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COMUNICATO  STAMPA 
 

 La Federmar-Cisal giudica semplicemente scandaloso 
che né i l Governo né la Fintecna abbiano ancora chiar ito ed 
avviato il confronto con i l s indacato sulla  sorte dei posti d i  
lavoro e delle condizioni contrattual i dei lavoratori interessati  
dal processo di privat izzazione del le aziende del Gruppo 
Tirrenia che sta per essere concluso.  
 
 Si assiste ad un indecoroso balletto d i cifre a limentato,  
a seconda dei personali punti d i vista, dai vari soggett i  
impegnati nell’operazione in relazione ai suppost i esuberi  di  
personale che verrebbero a crearsi nell’adozione di un 
fantomatico piano industria le, di cui non si sa assolutamente 
nulla, mentre con la loro latitanza Governo e Fintecna stanno 
dimostrando il p iù completo dis interesse verso i lavoratori,  
giustamente preoccupati da questa totale mancanza di 
indicazioni e d i certezze per il  loro futuro. 
 
 Inoltre, del tutto incomprensibi le r isulta la decisione del 
Governo di sostitu ire i vertic i del la Tirrenia e della Siremar a 
poco più di due mesi dal termine fissato per il completamento 
della privat izzazione, facendo in tal modo mancare quei punti 
di r ifer imento e quelle esperienze che sarebbero state molto  
util i per traghettare i l patrimonio umano e professionale d i  
queste aziende sotto i nuovi padroni.  
 
 Per questi motivi, la Federmar-Cisal proclama per il 
prossimo 27 luglio un’ulteriore g iornata di sciopero del 
personale navigante ed amministrativo di tutte le aziende  
pubbliche di navigazione (Tirrenia e Siremar. Caremar, 
Saremar, Toremar) con modalità che saranno riportate in un 
prossimo comunicato.  
 
                                               La Segreteria Nazionale 
                                                   (Alessandro Pico)  
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